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SETTIMANA SINDACALE 

Unii catena da spezzare 
•MHÌ> 

Martedì: quattro lavorato­
ri perdono la vita, uccisi eia 
esalazioni di gas mentre so­
no intenti a sistemare un 
impianto di depurazione a 
Capri. E' in corso una in­
chiesta ma fin dalle prime 
battute si scopre che i quat­
tro erano stati mandati al­
lo sbaraglio per mantcnero 
fede, in extremis, a promes­
se elettorali ignorate per 
lungo tempo. 

Mercoledì: all'ANIC di Ot-
tana, in Sardegna, tre no-
i t r i compagni operai sono 
fulminati da una potente 
scarica elettrica. Anche qui 
vi sono gravi responsabilità 
che non sarà difficile indi­
viduare a patto che non si 
indaghi solo in superficie. 

Venerdì: a Roncadelle, nel 
Bresciano, una piccola fab­
brica (venti dipendenti m 
tutto) salta in aria. Tre mor­
ti, undici feriti, alcuni dei 
quali molto gravi. Causa 
dello scoppio è il gas fuoriu­
scito da una bombola utiliz­
zata per alimentare i cannel­
li della fiamma ossidrica 
ma sulle ragioni della gra­
ve sciagura, anche qui, biso­
gnerà andare più a fondo. 

Ieri poi 4 edili hanno 
perso la vita: due erano 
giovanissimi (14 e 17 anni) . 

Bilancio complessivo: 14 
vite ingiustamente spezza­
te (e la maggior par te era­
no giovani) nel breve vol­
gere di poche ore. La spa­
ventosa catena di omicidi 
bianchi continua. Non si può 
assolutamente invocare la 
tragica fatalità. Sarebbe ipo­
crisia. La realtà e che in 
questa Italia si muore trop­
po sul lavoro e ciò non ò 
certamente segno di civiltà, 
bensì di odioso sfruttamen­
to e di una indifferenza nei 
confronti della vita di chi 
lavora che non può essere 
assolutamente accettata. An­
che per questo bisogna cam­
biare. 

Ma la settimana ci offre 
anche dell'altro. A Taranto, 
per iniziativa del pretore di 
Martina Franca, sono state 
eseguite arbitrarie perquisi­
zioni presso le sedi dei sin­
dacati tessili della CGIL e 
della CISL. L'episodio è gra­
ve: si configura come un a-
perto attacco alle libertà 
sindacali. Dietro ad esso c'è 
— come ha giustamente sot-

LAMA - Una crociata 
contro la disoccupa­
zione 

tolineato il compagno Ser­
gio Garavini, segretario na­
zionale della FILTEA-CGIL 
— la prepotenza di un pa­
dronato retrivo « che ha fat­
to una regola della non ap­
plicazione dei contratti e 
delle leggi e che ha sempre 
trovato appoggi interessati 
nelle autorità locali per rea­
gire alle lotte forti e corag­
giose dei lavoratori». A Voi-
piano, in provincia di Torino, 
una mano ai padroni della 
raffineria BP (e fra questi 
c'è Attilio Monti) l'ha data il 
prefetto che ha avallato un 
duro attacco al diritto di 
sciopero. E infine nel con­
to bisogna metterci anche 
l'attacco notturno di 300 po­
liziotti contro il picchetto 
schierato davanti ai cancel­
li della OM-FIAT di Mila­
no colpevole unicamente di 
impedire che i • Tir » carichi 
di macchinari prendessero 
la via della Francia invece 
che quella del Meridione 

Omicidi bianchi e attac­
chi alle libertà sindacali of­
fuscano una situazione che 
già di per sé è tutt 'altro che 
limpida. Il dramma della 
disoccupazione, ad esem-

GARAVINI - La pre­
potenza del padronato 

pio. è incombente. Ogni gior­
no che passa la «ente che 
lavora capisce sempre di 
più come sia impossibile an­
dare avanti con la cassa in­
tegrazione. Cosa ci sarà do­
po di essa? L'interrogativo è 
angosciante e testimonia 
della gravità della situazione 

C'è il Mezzogiorno che 
scoppia di problemi gravi 
e di rabbia. La Campania è 
al limite. Giovedì ci sarà 1' 
annunciato confronto con il 
governo. La regione riven­
dica investimenti e opere 
pubbliche, E quindi posti dì 
lavoro. Ma il tema della oc­
cupazione è all'ordine del 
giorno anche nelle regioni 
del nord. A Milano un me­
talmeccanico su tre è in cas­
sa integrazione: in alcuni 
importanti quartieri come 
Lambrate e Romana-Vigen-
lina vi sono stati forti scio­
peri e grosse manifestazio­
ni con le quali gli operai, 
che sono decine di migliaia, 
hanno sensibilizzato l'opinio­
ne pubblica. Anche a Torino 
si denunciano cali paralleli 
nella occupazione e negli in­
vestimenti. E poi il Veneto: 
alla Zanussi i posti in meno 
nel giro di 5 anni sono 10 
mila: anche alla Mira Lanza 
di Mira (Venezia) 1300 sono 
da qualche giorno a orario 
ridotto, mentre nelle fabbri­
che Lanerossi del Vicenti­
no è in atto una robusta 
lotta proprio per dare sboc­
chi positivi ad una verten­
za per l'occupazione che du­
ra ormai da sei mesi. 

Ha quindi perfettamente 
ragione il compagno Lucia­
no Lama quando scrive, 
commentando il recente in­
contro con il governo (un 
governo che latita per col­
pa soprattutto della DC e 
delle sue scelte sbagliate), 
che « noi non chiediamo im­
possibili miracoli, ma solu­
zioni concrete alla portata 
degli uomini, purché que­
sti siano animati da una fer­
ma volontà politica ed espri­
mano le esigenze di rinno­
vamento e di progresso del 
mondo del lavoro ». Si im­
pone insomma una svolta, 
economica e sociale. E pun­
to centralo deve essere « una 
vera e propria crociata con­
tro la disoccupazione ». 

Romano Bonifacci 

Assemblee dalla prossima settimana per preparare gli scioperi 

Le grandi vertenze per il lavoro 
Mobilitazione in vista della giornata di lotta sui trasporti decisa per i primi giorni di luglio 
Martedì si riunisce il comitato di coordinamento sulle Partecipazioni statali - Giovedì incon­
tro con il governo per la Campania - Una nota della segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Lotta per l'occupazione 

IO mila operai 
in meno dal '70 

alla Zanussi 
Dal corrispondente 

PORDENONE. 14 
I lavoratori del gruppo 

Zanussi saranno impe­
gnati in vere e proprie 
vertenze per ottenere im­
pegni concreti in materia 
eli «Labilità occupazionale. 

La decisione è contemi-
ta in un documento ap­
provato dal convegno dei 
delegati svoltosi nei gior­
ni scorsi. Occorre ottene­
re precise risposte anche 
in ordine all'occupazione 
deffle aziende coUegate. 
riaprendo il problema del­
la riqualificazione profes­
sionale e delle nuove as­
sunzioni « da contrattare 
settorialmente, territorial­
mente e quantitativamen­
te ». Altri risultati si do­
vranno strappare in ma­
teria di « diversificazione 
produttiva », e « in ordine 
ai trattamenti economici » 
(congelamento del prezzo 
della mensa e rinnovo del 
premio preferiale). Il do­
cumento ribadisce inoltre 
la necessità di un collega­
mento con le altre azien­
de operanti nel settore e 
della promozione di un 
confronto con forze politi­
che ed enti locali. 

L'iniziativa dei lavorato­

ri della Zanussi vuole co­
sì collegiarsi ad temi della 
vertenza generale, a co­
minciare dalla vertenza 
con le Partecipazioni Sta­
tali, al confronto con go­
verno e padroni su occu­
pazioni e investimenti. Tut­
to ciò partendo da una 
analisi della situazione 
presente nelle diverse fab­
briche: l'occupazione è ca­
lata in 5 anni di 10 mila 
unità, sono stati aperti ' 
processi che hanno peg­
giorato le condizioni di la­
voro, la produzione è sla­
ta rallentata attraverso 
la cassa integrazione, la 
< domanda » degli attuali 
prodotti è calata del 40'.^ 
mentre non si è andati 
avanti nella ricerca di 
nuovi sbocchi produttivi 
collegati ai consumi socia­
li, si è tentato di recupe­
rare una maggiore elasti­
cità della forza lavoro at­
traverso una mobilità in­
controllata degli operai e 
con la violazione di preci­
si accordi. 

Tutto ciò è stato denun­
ciato nelle assemblee 
svoltesi in particolare nel­
le fabbriche di Pordenone 

t. b. 

Vertenza esemplare nel gruppo della gomma 

PIRELLI: RICONVERTIRE E POSSIBILE 
Calando drasticamente la produzione dei pneumatici per auto a favore del « gigante » si è evitata finora la cassa integra­
zione alla Bicocca - Nastri trasportatori e dighe di gomma: un futuro promettente per lo stabilimento della Val Basento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Una «vertenza esemplare» 
è quella che da parecchi mesi 
stanno conducendo 1 lavora­
tori della Pirelli. E' una ver­
tenza che. pur non trascuran­
do gli aspetti salariali, si po­
ne come elemento di centra­
lità, problemi di controllo del­
l'organizzazione del lavoro e 
di riconversione produttiva, 
attraverso una continuità di 
lotta e di confronto che ha 
già portato, In mancanza di 
un accordo definitivo, ad una 
serie di risultati parziali 
estremamente interessanti. 

Ciò che Immediatamente 
balza all'occhio è la clamo­
rosa conferma del valore del­
le richieste sindacali, che tro­
va riscontro nelle proposte 
delle forze politiche di sini­
stra, soprattutto del PCI. 

Un'analisi, che poi si è ri­
velata superficiale, formula­
va, tempo fa, un'equivalenza 
fra la crisi produttiva dell'in­
dustria automobilistica e quel­
la, che sarebbe seguita ine­
vitabile, della gomma. Ine­
vitabilmente, dunque, la Pi­
relli sarebbe stata coinvolta 
dalla crisi nelle sue compo­
nenti produttive più diretta­
mente collegate all'Industria 
dell'auto: pneumatici e par­
ti in gomma per autoveico­
li. Ciò non è avvenuto e la 
vicenda della Pirelli ha di­
mostrato che non era affat­
to inevitabile il ricorso alla 
cassa Integrazione (attuato al­
la Bicocca solo negli stabili­
menti del cavi) da parte delle 
grandi concentrazioni multi­
nazionali. Perche? Cosa era 
intervenuto a far saltare gli 
schemi? Semplicemente un 
processo di riconversione pro­
duttiva Insistentemente chie­
sto (e poi favorito nella pra­
tica attuazione) dalle organiz­
zazioni sindacali. 

Meno auto si prevedevano, 
meno pneumatici per auto si 
sarebbero dovuti costruire: 
cosi II rapporto fra pneuma­
tici «giganti» (cioè adatti al­
l'uso sugli autoveicoli Indu­
striali) e quelli normali per 
auto, che era del 40% con­
tro 11 607- nel 1973, si è spo­
stato ai 95% contro 11 5%; 
produzione quasi tutta collo­
cata all'estero. Questa «con­
versione al gigante» è avve­
nuta alla Bicocca attraver­
so il completamento di una 
operazione, iniziata da tem­
po e accelerata dalla pressio­
ne sindacale, e con una con­
trattazione continua che ha 
permesso la dlfesu della oc­
cupazione, ma non il suo am­
pliamento. Cosicché, per ef­
fetto del «calo fisiologico» 
(pensionamento, dimissioni, 
ecc.) nell'area milanese del­
la Pirelli l'occupazione è ca­
lata oompleMivanoente di mu­

le unità, calo quasi Integral­
mente riempito dallo svilup­
po dell'occupazione negli sta­
bilimenti del Mezzogiorno. 

Punto di partonza dell'azio­
ne sindacale i- stato l'accordo 
di gruppo firmato nel set­
tembre del '73. per 11 rispet­
to del quale l'Impegno non 
è stato semplice. Pur con 
notevole ritardo, 1 postulati 
più Importanti di quell'accor­
do (cioè lo sviluppo degli In­
vestimenti nel Mezzogiorno) 
stanno faticosamente andan­
do avanti: completati 1 due 
stabilimenti di Battipaglia, 
ampliato quello di Vlllafran-
ca (Messina), rimaneva l'Im­
pegno, non realizzato, per gli 
stabilimenti della Voi Basen­
to (Matera) e di Alghero. 

Queste due fabbriche dove­
vano essere originariamente 
destinate alla costruzione di 
pneumatici speciali la prima, 
di cavi a bassa tensione la 
seconda. Pirelli, accampando 
la motivazione della diversa e 
sfavorevole congiuntura eco­
nomica, bloccò ogni proget­
to. I sindacati posero invece 
l'esigenza di mantenere fede 
agli Impegni, attraverso una 
modifica degli accordi del '73. 
Essi cioè proposero soluzioni 
produttive alternative, sem­
pre nel campo della gam­
ma Pirelli. 

I sindacati, dunque, propo­
sero di «specializzare» lo 
stabilimento della Val Basen­
to per l'agricoltura, dedican­
dolo alla fabbricazione di tu­
bi In gromma e fogli gom­
mati (adatti a ricoprire e 
impermeabilizzare canali sca­
vati nella terra): una pro­
duzione che offrirebbe final­
mente a costi notevolmente 
più bassi delle canalizzazioni 
In cemento, la possibilità, di 
trasportare l'acqua per usi Ir­
rigui. 

Per lo stabilimento di Al-

Nuovo rinvio 
della trattativa 

per la Bussi 
E' arrivata «Ha « semlrot-

tura » la trattativa per lu 
vertenza sorta alla Montedl-
soci di Bussi. La FULC (Fede-
nuionc unitaria del lavorato­
ri chimici) ha tuttavia deciso 
di accettare la richiesta di 
rinvio del negoziato avanzata 
dalla Montedlhon. purché tale 
rinvio sia m tempi brevi. 

La KULC — come annuncia 
un comun.cato --- ha giudi­
cato .sostanzialmente negati­
ve le posizioni della Monle-
dlson sia in materia eli in­
vestimenti che per quanto 
riguarda la piattaforma ri-
vendicativa aziendale e l'as­
setto tecnico degli impianti. 

ghero fu Invece proposta la 
«specializzazione» verso 1 na­
stri trasportatori, In conside­
razione della vicinanza alle 
miniere sarde di Carbonla e 
dell'Igleslente. 

Ora Pirelli ha sciolto 11 di­
lemma a metà, promettendo 
a breve scadenza, la costru­
zione di un solo stabilimen­
to (nella Val Basento) per 
la fabbricazione di nastri tra­
sportatori. Su Alghero silen­
zio assoluto. 

Anche in questo caso si 
tratta di un successo parzia­
le dell'azione e della linea 
sindacale. Il futuro offerto 
dalle potenzialità di comples­
si che costruiscono nastri tra­
sportatori è addirittura avve­
niristico. Lo stesso macchi­
narlo è tranquillamente usa­
bile per fabbricare dighe In 
gomma: quelle dighe in gom­
ma che si stanno sperimen­
tando nel delta del Po e delle 
quali si favoleggia come le 
uniche capaci di risolvere 1 
problemi di regolazione del 
flusso mare-laguna a Vene­
zia. 

Occorrerà vigilare e pren­
dere iniziative per il rispet­
to degli impegni. Sulla car­
ta, comunque, lo stabilimento 
di Matera promette svilup­
pi Impensabili; anche se c'è 
chi, con argomenti, sostiene 
che le gigantesche dighe In 
gomma pongono tali problemi 
di trasporto che esse dovreb­
bero essere costruite «In lo­
co», Ammesso allora che la 
Pirelli riuscisse ad accapar­
rarsi le commesse per i gran­
di laghi nord-americani, di 
cui si sussurra, ciò non signi­
ficherebbe uno sviluppo senza 
fine per lo stabilimento in 
questione. 

Si colgono, comunque, a 
questo punto, tutte le vistose 
contraddizioni Uà le potenzia­
lità offerte dalla tecnica e 
dalla ricerca scientifica e la 
concreta realtà nazionale. Il 
rapporto industria-agricoltura 
è un nodo ancora molto lon­
tano dall'essere sciolto. Sen­
za una programmazione ge­
nerale che destini le risor­
se secondo priorità ben de­
finite e vincolanti, a poco pos­
sono servire le programma­
zioni aziendali. Come potran­
no essere utilizzati i materiali 
necessari per la canalizzazio­
ne delle acque, se poi nes­
suno provvederà a decidere 
per la costruzione di que­
ste canalizzazioni? 

I .sindacati e In Pirelli, pon­
gono inoltre l'accento su al­
tre due questioni: la rlrerca 
e l'organizzazione dei lavoro. 
Kssl chiedono che la ricerca 
sia posta come punto di par­
tenza per nuove prospettive di 
sviluppo, .indirizzandola so­
prattutto verso 1 pneumatici 
radiale e gigante e verso la 

Si stringono I tempi della battaglia per l'occupazione e una nuova politica economica. 
Non nppena terminati gli Impegni elettorali, il movimento sindacale mobiliterà tutte le sue 
strutture per preparare le prossime scadenze di lotta. Subito, si terranno le riunioni del 
comitati di coordinamento: martedì alle 17 è convocata la riunione sulla vertenza per le 
Partecipazioni statali: si tratta di definire la piattaforma, già delineato e precisata ulte­
riormente nella conferenza di Rimini, di gestire le assemblee in ogni luogo di lavoro e le 

ore di sciopero da effettua­
re. Giovedì mattina sarà la 
volta del comitato per la ver­
tenza Campania che stabili­
rà anche la linea di condot­
ta in occasione dell'Incontro 
con 11 governo fissato per 11 
pomeriggio di giovedì. Infine 
lunedi 23 si riunirà il comita­
to per la vertenza energia. 

Il primo appuntamento per 
11 quale tutti 1 lavoratori In­
teressati si mobiliteranno a 
partire dai prossimi giorni è 
la vertenza del trasporti. Sono 
già state decise quattro ore di 
sciopero entro la prima set­
timana di luglio ohe investi­
ranno, anche questa volta, 
gli operai e gli impiegati del­
le fabhriohe dell'auto, del 
materiale ferroviario dei vei­
coli industriali e di tutti i 
settori collegati e, per quan­
to riguarda i servizi, gli au­
toferrotranvieri, i ferrovieri, 
1 lavoratori dell'aviazione ci­
vile. 

« Proprio nel momento in 
cut il governo si è impegna­
to ad aprire un confronto con 
il sindacato su Questi proble­
mi — scrive una nota della 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL — è ne­
cessario che il sindacato si 
presenti al tavolo della trat­
tativa con il massimo di mo­
bilitazione conquistando il 
più ampio consenso, la più 
ampia partecipazione e ade­
sione degli altri lavoratori, 
dei pendolari, degli utenti, 
delle centinaia dt migliaia 
di disoccupati e sottoccupa­
ti... Questa lotta non si esau­
risce infatti — aggiunge la 
nota — né con lo sciopero 
nazionale dei primi di luglio, 
né con il prossimo incontro 
con il governo. La possibili­
tà di conquistare risultati 
concreti anche a breve ter­
mine, coerenti però con la 
prospettiva di un disegno or­
ganico di una nuova politica 
nel settore del trasporti, sta 
proprio nella capacità del sin­
dacato a tutti i livelli di ga­
rantire continuità ed incisivi­
tà alla lotta, di identificar­
ne le forme più idonee, di 
rafforzare l'unità tra tutti i 
lavoratori impegnati». 

Gli obiettivi della vertenza, 
come già Indicato nella piat­
taforma dello sciopero del 
27 maggio, possono essere co­
si sintetizzati: 

1) un plano complessivo di 
investimenti definito dal go­
verno, ohe, scontando la fles­
sione della produzione auto­
mobilistica, faccia del siste­
ma generale del trasporti 
una delle componenti decisi­
ve di un nuovo sviluppo eco­
nomico; è necessario quindi 
avviare un confronto aerrato 
sul plano generale di traspor­
ti che 11 governo deve presen­
tare entro il 1978 e che può 
offrire un punto di riferi­
mento di lungo periodo per 
orientare investimenti pub­
blici e privati. I sindacati, 
perciò, pur riaffermando il 
loro Impegno a partecipare 
alla definizione di nuovi 
obiettivi produttivi, intendo­
no «rifiutare a tutti i livel­
li un metodo di trattativa che 
si riduca ad una pura e sem­
plice gestione degli effetti 
della recessione sull'occupa­
zione e sugli orari 

2) alcuni interventi Imme­
diati come: 

11 finanziamento da parte 
del governo (e l'Impegno di 
spendere subito i fondi stan­
ziati) del plano per la co­
struzione del 30 mila autobus 
e per attrezzare un'Industria 
nel settore capace di Impor­
si anche sul mercato interna­
zionale: 

11 rifinanziamento e l'ac-
celerazlone del tempi, per 
quel che riguarda tutti 1 pla­
ni di spesa pubblica nel tra­
sporti ohe sono stati già fi­
nanziati (si tratta di oltre 
2.000 miliardi per le ferrovie 
e il materiale fisso e rota­
bile, di 220 miliardi per le 
infrastrutture aeroportuali, 
di 160 mniardl per i porti) 

11 finanziamento del plano 
di ristrutturazione della flot­
ta pubblica e un programma 
di Investimenti jper ammoder­
nare ed espandere la capa­
cità produttiva del cantieri 

una politica de) credito a 
tasso agevolato e di assisten­
za tecnico-scientifica nel con­
fronti delle piccole e medie 
Imprese che si impegnano a 
mantenere inalterati i livelli 
occupazionali e a predisporsi 
a riconversioni produttive; 

garanzia del livelli di oc­
cupazione e del superamen­
to delle sospensioni e ridu­
zioni d'orario in tutti gli sta­
bilimenti auto già dislocati 
nel Mezzogiorno: 

mantenere gli Impegni per 
una nuova attività (produtti­
va nel Sud acquisiti con gli 
accordi di gruppo e sostitui­
re Immediatamente con altre 
produzioni quelle automobili­
stiche già progettate. 

In questo quadro, infine, i 
sindacati rivendicano gli im­
pegni di politica economica 
nell'agricoltura e nell'edilizia 
tali da assicurare la piena ri­
presa produttiva nel settori 
collegati (veicoli industriali e 
macchine movimento terra). 

« L'articolazione della lot­
ta — conclude la nota della 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL — sui pro­
blemi del trasporto, della 
crisi dell'auto, sulle prospet­
tive della produzione nei set­
tori collegati, esige che si 
apra un confronto anche a 
livello regionale sia verso le 
amministrazioni sia verso le 
controparti private e pubbli­
che, in modo da impegnare 
anche queste istanze nella 
loro responsabilità nella de­
finizione dt una nuova poli­
tica del settore ». 

agricoltura, specializzandosi 
sul metodi di Irrigazione; il 
fatturato del prodotti Pirelli 
per l'agricoltura, sia detto per 
Inciso, è passato in tre anni 
dal 10 al 25ró del totale. 

Per quanto riguarda l'orga­
nizzazione del lavoro, 1 sinda­
cati rivendicano una diversa 
sistemazione del cottimo, di­
minuendone la fascia incen­

tivante (cioè garantendo 
nella paga base una grossa 
quota del cottimo attuale) ed 
eliminando 11 cottimo di po­
sto, per sostituirlo col cotti­
mo di categoria. Ma Pirelli 
qui si è chiuso a riccio: dice 
che un accordo sul cottimo 
««11 costerebbe troppo». 

Ino .selli 

Sulle trattenute per gli scioperi 

La Federstatali denuncia 
la circolare di Colombo 
Sulla polemica apertasi In 

merito alla ratelzzazlone del­
le trattenute per scioperi, è 
intervenuto ieri 11 segretario 
della Federstatali CGIL, Il 
quale ha chiarito ulteriormen­
te la s t rumentant i della cir­
colare Colombo e l'Inconsi­
stenza del successivi tenta­
tivi di giustificarla fatti dal­
lo stesso ministero del Te­
soro. Inratti è vero che esiste­
vano norme che consentivano 
di rimborsare a rate anche 
per un lungo periodo un debi­
to contratto dal dipendenti 
statali nei confronti dell'am­
ministrazione, ma le disposi­
zioni — dettate da un decre­
to del 1950 — si riferivano 
— ha precisato De Angelis — 
«a recupero di crediti del­
l'amministrazione per fatti 
Inerenti a cessioni di stipen­

dio, pignorazlonl. ecc. e ten-
devano soprattutto a porre 
un limite (di un quinto, eie-
vablte ad un terzo in casi 
eccezionali > alla plgnorablll-
tà dei salari e degli stipen­
di anche per impedire la pro­
liferazione, che all'epoca ave­
va dimensioni enormi, di un 
meccanismo di Indebitamento 
diretto del lavoratori e rom­
pere un cerchio di conniven­
ze delle amministrazioni con 
concessionari di vario com­
mercio». 

La circolare Colombo, quin­
di, è un vero e proprio rega­
lo fatto agli autonomi delle 
finanze, ai dipendenti delle 
Imposte dirette che aderisco­
no al sindacato autonomo pre­
sieduto dall'on. Turnaturl, de­
mocristiano. Un altro esempio 
di sottogoverno, insomma. 

A partire da domani 1 % in meno 

Ridotto l'interesse 
su mutui e risparmi 

A partire da domani le ban­
che riducono l'interesse sul 
prestiti dal 15 al 14 per cen­
to, un costo uncora molto alto 
se consideriamo che ai depo­
sitanti le banche pagano 11 
3-4'; sul depositi l'Ino a cinque 
milioni e il 6,50% soltanto a 
partire dal venti milioni di 
deposito a risparmio In su. 
Il costo del denaro e quindi 
più che raddoppiato Ira 11 plc-
eolo risparmiatore e 11 mutua­
tario. Altro aspetto -scandalo-
.so della situazione è il fatto 
che il ministro del Tesoro 
mantiene ad oltre II V,rh a 
tasso sui mutui per la cq-
struzlone di abitazioni con­
cessi a cooperative o enti 
edilizi; su questi mutui le 
banche prendono 11 2% in più 

di quello che otterrebbero 
qualora 11 governo non ver­
sasse loro il contributo 

L'Associazione cooperative 
agricole-ANCA ha protestato 
presso il Tesoro e il ministe­
ro dell'Agricoltura per le me­
desime ragioni: l'interesse 
previsto nei decreti di age-

l votazione al coltivatori è più 
i elevato di quello libero. In 

conseguenza le disponibilità 
per investimenti nell'edilizia 
e nell'agricoltura risultano di­
minuite per procurare una 
rendita alle banche. L'ANCA 
ricorda l'Insufficienza com­
plessiva del credito al col­
tivatori e la necessità, oltre 
a misure urgenti di Incremen­
to, di mettere In cantiere la 
riforma del credito agrario. 

Falsi e speculazioni in favore degli scissionisti 

Indegna bagarre antiunitaria 
Contro le forze unitarie, la 

stragrande maggioranza cioè 
del movimento sindacale, in 
questi ultimi giorni di cam­
pagna elettorale si è scate­
nato un vile attacco, fatto di 
menzogne, di pseudo illazio­
ni impregnate di veleno e di 
odio antioperaio e antistnda-
cale. 

Sono soprattutto alcuni Quo­
tidiani che si distinguono in 
Questa campagna. In testa ov­
viamente il «Giornale» di 
Montanelli, il «Tempo» di 
Fontani: ma anche giornali 
più seri, come «La Stampa» 
e il «Corriere della Sera», 
nei seri.zi inviati dalle loro 
redazioni romane, montano 
con dovizia di particolari, 
spesso poi smentiti dagli stes­
si interessati ogni iniziativa 
scissionista. Un posto a par­
te merita poi il «Popolo», 
il quotidiano ufficiale della 
Democrazia cristiana, il Quale 
è arrivato a parlare dt pro­
babile nascita di una quinta 
confederazione che sarebbe 
formata da alcuni sindacati 
cosiddetti « autonomi ». Que­
sta confederazione si andreb­
be ad aggiungere, scrive il 
quotidiano DC, a Cgil, Cisl, 
Uil e Cisnal. Nel suo livore 
antiunitario il « Popolo » ar­
riva, dunque, perfino a con­
ferire la patente dt grossa 
confederazione alla organiz­
zazione fascista. 

Ma la DC evidentemente la 
parte del leone — i ruggiti 
in questo caso sono solo del­
le starnazzate — la fa gio­
care al « Giornale ». Ieri que­
sto quotidiano si è reso pro­
tagonista di un falso clamo­

roso. In un Molo a quattro 
colonne, m seconda pagina, 
scrive: « Il segretario gene­
rale della Cgil Invita a vo­
tare comunista». E nei sotto­
titoli afferma: « In un arti­
colo di fondo sull'Unità, La­
ma ha esortato i lavoratori e 
le masse popolari a strin­
gersi Intorno al PCI per apri­
re con le elezioni la via del 
rinnovamento ». 

Che il compagno Luciano 
Lama sia comunista, che voti 
comunista, che abbia piacere 
che i lavoratori italiani voti­
no comunista è fuori discus­
sione. Lo sanno bene anche i 
lettori del « Giornale ». // 
falso clamoroso riguarda in­
vece il fatto dt aver messo m 
bocca al compagno Lama ciò 
che veniva scritto nel titolo 
di un altro articolo del no­
stro giornale. Il segretario 
generale della Cgil, nel fon­
do pubblicato dall'a Unità », 
con il titolo « Occorre una 
svolta economica e sociale », 
infatti esprimeva posizioni 
che sono proprie dell'intero 
movimento sindacale unitario 
e nel pieno rispetto delle au­
tonome scelte del sindacato, 
affermava: « Ogni lavoratore 
deve poter liberamente sce­
gliere il simbolo e 1 candida­
ti che corrispondono meglio 
alle sue preferenze senza su­
bire pressioni di sorta dal 
sindacato» ed invitava «ogni 
cittadino pensoso delle sorti 
dell'Italia» a riflettere anche 
« sullo stato dell'economia, su­
gli squilibri sociali e sul pe­
ricoli che incombono ancor 
Più gravi per il futuro, se 
non si riesce a Invertire una 
tendenza estremamente peri­
colosa ». 

Il falso vergognoso del 
quotidiano di Montanelli, 
di Cefis e di Fan/ani, inde­
gno per giornalisti che spes­
so si riempiono la bocca 
della parola libertà di stam­
pa, e 'a nuova conferma del 
fatto che non un singolo di­
rigente si vuol colpire (per-
chd, ripetiamo, tutti sanno 
bene che Lama è comunista l, 
ma si vuole invece — questo 
è l'obiettivo di fondo — (fa­
re un colpo mortale al pro­
cesso unitario, creando un cli­
ma dt rissa fra I lavoratori, 
cosi come ha tentato di fare 
il segretario della DC per tut­
ta la campagna elettorale. 
Per questo obiettivo eviden­
temente la DC ha mobilitato 
i giornalisti di Montanelli. Di 
fronte a pericoli cosi gravi 
noi comunisti, proprio in un 
momento difficile per l'unità 
sindacale Ile manovre degli 
scissionisti che allignano nel­
la Cisl si sono fatte sempre 
più virulente), non possiamo 
non rivolgere un avvertimen­
to e un invito at lavoratori. 
Le manovre scissiontste si 
battono, certo, con la lotta 
per l'unità che ogni giorno 
milioni di lavoratori porta­
no avanti nei luoghi di la­
voro. E si battono anche con 
il voto, tacendo pagare un 
duro prezzo a quelle forze 
esterne al sindacato, alla DC 
in primo luogo, che trama­
no per dividere i lavoratori, 
rafforzando ancora dt più il 
partito comunista italiano 
che, nel pieno rispetto del­
l'autonomia sindacale, si è 
sempre battuto e si batte per 
l'unità dei lavoratori. 

a. ca. 

OFFERTA AL PUBBLICO DI 

L. 300 MILIARDI DI OBBLIGAZIONI 
10% 1975 - 1982 

ENEL 
E N T E NAZIONALE P E R L ' E N E R G I A ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE N O M I N A L E 

E M E S S E A 

RENDIMENTO NETTO 
E F F E T T I V O (tenuto conto del premi In denaro) 

L. 1000 
L. 965 
11,50% 

Godimento 1* maggio 1875 - Interaaal pagabili In via poatlclpala, «anz i r l tanuta , 
li 1* maggio e II 1* novembre - Rimborsi per aortaggl annuali dal 1* maggio 19BO 
• I V maggio 1982 - Vita media 6 anni - Tagli del titoli da 500 e 1000 obbligazioni 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri 
a favore dello Slato o degli enti locali,- inclusa l'imposta sulle successioni e dona­
zioni. Gli interessi, i premi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dal­
l'imposta sul reddito dello persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credilo comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione 4 autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzio­
nali, presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzali, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotale di diritto in tutte le borse italiane. 

PREMI IX COSTANTI 

Per ogni serie di ». 1.000.000 di obbligazioni verranno estratti a sorle, 
nel febbraio degli anni dal 1976 al 3979, sei premi in denaro ogni anno, 
e cioè: 

1 premio da L. 2.000.000 
1 premio da L. 1.000.000 
4 premi da L. 500.000 ciascuno 

Complessivamente, per tulle le 300 scric di obbligazioni costi­
tuenti il prestito, verranno estratti, in ciascuno degli anni suindicati, 
1.800 premi per L. 1.500.000.000; quindi in totale, nei quattro anni, 
7.200 premi per L. 6.000.000.000. 

Queste obbligazioni vengono offerte a! pubblico da un Consorzio bancario diretto 
dalla MEDIOBrfNCA al prezzo suindicato più interessi di conguaglio. 

Le prenotazioni saranno accettale dal 16 al 27 giugno 197S presso i consueti 
Istituti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte 
nei Umili del quantitativo dt titoli disponibile presso ciascun Istituto. 

Iprospetti di emissione riportanti il regolamento del prestilo e notizie suìl'ESEL 
possono essere richiesti agli stessi Istituti. ' 


